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1 Per “amministratori esecutivi” si intendono (cfr. definizione del Codice): 

- il presidente della Società o di una società controllata avente rilevanza strategica, quando gli siano attribuite deleghe nella gestione o nell’elaborazione 

delle strategie aziendali; 

- gli amministratori che sono destinatari di deleghe gestionali e/o ricoprono incarichi direttivi nella Società o in una società controllata avente rilevanza 

strategica, o nella società controllante quando l’incarico riguardi anche la Società; 

- gli amministratori che fanno parte del comitato esecutivo della Società (ove costituito). 

2 Per “top management” si intendono “gli alti dirigenti che non sono membri dell’organo di amministrazione e hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, 

della direzione e del controllo delle attività della società e del gruppo ad essa facente capo” (cfr. definizione del Codice).
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3 Per “compenso fisso per la carica” (Cfr. “Le Q&A funzionali all’applicazione del Codice di Corporate Governance – Edizione 2020” – Q. Racc. 7(1)): 

- la remunerazione determinata dall’assemblea per tutti gli amministratori o stabilita dall’organo di amministrazione per tutti gli amministratori non 

esecutivi nell’ambito dell’importo  deliberato dall’assemblea per l’intero organo di amministrazione; 

- l’eventuale compenso attribuito in ragione della particolare carica assunta dal singolo amministratore non esecutivo all’interno dell’organo di 
amministrazione (presidente, vicepresidente, LID), definito secondo le best practice previste dalla Raccomandazione 25 (cioè tenendo conto delle 
pratiche di remunerazione diffuse nei settori di riferimento e per società di analoghe dimensioni, considerando anche le esperienze comparabili). 

Al contrario, il compenso ricevuto dall’amministratore della Società per gli incarichi nella società controllante o nella società controllata è considerato quale 

“Remunerazione Aggiuntiva” ed è pertanto valutato nella sua “significatività” ai fini della Raccomandazione 7, lettera d). 

4 Per “compensi per la partecipazione ai comitati raccomandati dal Codice” si intendono i compensi che il singolo amministratore riceve in ragione della sua 

partecipazione ai comitati endo-consiliari, aventi competenze funzionali all’applicazione del Codice, incluso l’eventuale comitato istituito ai sensi della 

Raccomandazione 1, lettera a), purché non sia un comitato esecutivo. Come previsto dal Codice, sono inoltre assimilabili ai compensi da “comitati raccomandati dal 

Codice” anche i compensi per la partecipazione ai comitati (o organismi) previsti dalla normativa vigente, escluso l’eventuale comitato esecutivo. 
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